
COMUNE DI AFRAGOLA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N. 00010/2020 del 26/05/2020

OGGETTO:

CONFERMA  APPLICAZIONE  DELLE  TARIFFE  TARI  2019  PER  L'ESERCIZIO  2020  IN  ATTESA  DI  APPROVAZIONE

DEFINITIVA  DELLE  NUOVE  TARIFFE

Il giorno 26/05/2020 alle ore 10.35 nella sala delle adunanze del Consiglio Comunale, in prima convocazione ordinaria, sono stati

convocati a seduta, a norma di legge, i Consiglieri comunali.
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TOMMASO BASSOLINO

ANTONIO CAIAZZO

ANNA IZZO

ANTONIO BOEMIO

FRANCESCO CASTALDO
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ARCANGELO AUSANIO

FRANCESCO FUSCO

DOMENICO TUCCILLO

GAETANA CUCCURESE

CRESCENZO RUSSO

GENNARO GIUSTINO
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GENNARO DAVIDE CASTALDO

CAMILLO MANNA
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RAFFAELE FUSCO

VINCENZO DE STEFANO
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GIOVANNI BOCCELLINO

MICHELE BENCIVENGA

A
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Partecipa MARIA GIUSEPPINA D'AMBROSIO - Segretario Generale

Presiede ANTONIO BOEMIO - Presidente

Verificato il numero legale, ANTONIO BOEMIO - Presidente -invita a deliberare sulla proposta di deliberazione all'oggetto, sulla

quale i responsabili dei servizi interessati hanno espresso i pareri, richiesti ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n°

267.

Esito: Approvata con immediata eseguibilità

N° PAP-01526-2020

Si attesta che il presente atto  è stato
affisso all'Albo Pretorio on-line

dal 11/06/2020 al 26/06/2020

L'incaricato della pubblicazione
CLEMENTINA DE CICCO
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Risultano presenti in aula n.20 Consiglieri (Sindaco, T.Bassolino, A.Caiazzo, A. Izzo, A. Boemio, F. Castaldo, M.C. Sepe, A. A. Di
Maso, A. Lanzano, B. Zanfardino, B.Montefusco, A. Ausanio, F. Fusco, D. Tuccillo, G. Cuccurese, C. Russo, G.Giustino, R. Botta, G.D.
Castaldo, C. Manna  ) ed assenti n.5 (R.Fusco, De Stefano,G.Moccia,G. Boccellino, e Bencivenga,)

Il V.Presidente Cons.C.Manna pone all’attenzione del Civico Consesso l’argomento ad oggetto: “Conferma applicazione delle tariffe
TARI 2019 per l'esercizio 2020 in attesa di approvazione definitiva delle nuove tariffe”

 Relaziona il V.SindacoB.Castaldo

 Rientra in aula il Cons.R.Fusco-Presenti n.21

 Prende la parola il Cons.Giustino

 Intervengono i Conss.Ausanio, Montefusco, Tuccillo

 Prende la parola il Sindaco

Interviene l’Ass.Giacco

 Replica il Cons.Giustino

 Interviene il Cons.Montefusco, l’Ass.Giacco e il Cons.Tuccillo

 A questo punto il V.Presidente Vicario Cons.C.Manna, ritorna al suo posto e  assume la Presidenza il Cons.A.Boemio nella sua qualità
di V.Presidente.

 Durante gli interventi rientra in aula la Cons. G.Moccia-Presenti  n.22 e si allontanano i Consiglieri R.Fusco, F.Fusco e A.Izzo-
Presenti n.19

 Non essendoci altri interventi, il Presidente pone in votazione, per appello nominale, la proposta  di deliberazione in oggetto indicata;

IL CONSIGLIO COMUNALE

Vista la proposta di delibera allegata;

Visto i pareri resi dal Responsabile del Settore competente, in ordine alla regolarità tecnica e contabile, ai sensi dell'art. 49 del TUEL N.
267/00;

 Visto il parere espresso dalla competente Commissione Consiliare;

Con votazione espressa per appello nominale che riporta il seguente esito:

Presenti n.19

Assenti n. 6 (Conss. R.Fusco, A.Izzo,V.De Stefano,  F.Fusco, G. Boccellino e M.Bencivenga)

Voti favorevoli n. 12 (Sindaco, T.Bassolino, A.Caiazzo, A. Boemio, F. Castaldo, M.C. Sepe, A. A. Di Maso, A. Lanzano, B. Zanfardino,
G.Moccia, B.Montefusco, A. Ausanio)

Voti contrari n.7 ( D.Tuccillo, G.Cuccurese, C. Russo, G.Giustino, R. Botta, G.D. Castaldo, C. Manna)

DELIBERA

confermare, in via provvisoria per il 2020, le tariffe Tari approvate nell’anno 2019, che verranno utilizzate per l’acconto;

dare atto che, sulla base del PEF anno 2020 approvato con il nuovo metodo  si adotterà una successiva deliberazione di approvazione
definitiva delle tariffe TARI 2020 definitive;

stabilire che alle pertinenze delle unità immobiliari ad uso abitativo si applica esclusivamente la quota fissa della tariffa;
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stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 4 rate, aventi le seguenti scadenze:

prima rata: entro 30 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
seconda rata: entro 90 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
terza rata: entro 150 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
quarta rata: saldo/conguaglio con le tariffe definitive per l’anno 2020 approvate in Consiglio Comunale;

 dare atto che per le prime tre rate i versamenti seguiranno il vecchio metodo tariffario mentre l’ultima rata sarà versata a saldo/conguaglio
con il nuovo MTR;

 dare atto che con successiva deliberazione si procederà all’approvazione definitiva delle tariffe Tari per l’anno 2020 secondo il nuovo
metodo tariffario nonché le modalità ed i termini di pagamento del saldo;

 demandare al Dirigente del Settore Finanziario gli adempimenti consequenziali, ivi compresa la trasmissione della presente deliberazione al
Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ex art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011, convertito con
modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

Dichiarare, con separata votazione, dal medesimo esito di cui innanzi, il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell'art. 134,
c.4 del D.Lgs.267/00

 

Per la trascrizione integrale degli interventi dei Consiglieri Comunali, si fa rinvio al resoconto verbale curato dalla Società
Afragol@net, pubblicato a sua cura sul sito istituzionale dell'Ente.

mailto:Afragol@net
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PROPOSTA DI DELIBERA AL CONSIGLIO COMUNALE

 

LA GIUNTA COMUNALE

 

PREMESSO CHE prima delle modifiche legislative intervenute in materia di tassa rifiuti la disciplina della tari prevedeva che:

a) con la legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità 2014) veniva istituita L’Imposta Unica Comunale (IUC) basata su due presupposti
impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di
servizi comunali;

b) la IUC si componeva dell’Imposta Municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

c) con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 29/7/2014 veniva approvato il Regolamento che disciplina l’imposta unica
comunale, con particolare riferimento alla componente tassa rifiuti TARI nel territorio di questo Comune;

d) il tributo TARI è stato istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati,
comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di
gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade
pubbliche;

e) la disciplina legale della TARI ha previsto:

l’obbligo di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con conseguente
impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate;
che il Consiglio Comunale approvi le tariffe TARI entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione e in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato dallo stesso Consiglio;

 CONSIDERATO CHE:

la TARI prevede l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a qualsiasi
titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati;
il Comune, ai sensi del comma 651 della legge n. 147/2013, nella commisurazione della tariffa teneva conto dei criteri determinati
con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato);
il tributo TARI è stato istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati,
comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di
gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle
strade pubbliche con conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate;
le tariffe sono composte da due quote: la c.d. quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di
gestione dei rifiuti; e la c.d. quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di
gestione;
la tariffa è articolata nelle categorie dell’utenza domestica, comprendente le abitazioni e i locali di deposito (cantine, box, autorimesse,
ecc.) di natura accessoria e pertinenziale delle stesse, e dell’utenza non domestica, comprendente tutte le altre tipologie di locali ed
aree;
ai fini dell’applicazione della tariffa, le utenze domestiche sono distinte in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare e
le utenze non domestiche sono classificate in diverse categorie, in relazione alla destinazione d’uso ed alla conseguente potenzialità di
produzione dei rifiuti;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale debba approvare, entro il termine fissato da
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norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a
norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO, inoltre, che la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013 e ss.mm.ii.) ha previsto che la riscossione della TARI viene
effettuata in un numero di rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 10.04.2019 con la quale veniva approvato il Piano finanziario del servizio di gestione
dei rifiuti urbani per l’anno 2019;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 10.04.2019 con la quale venivano approvate le tariffe Tari per l’anno 2019;

CONSIDERATO che la disciplina sulla Tassa rifiuti (TARI) ha subito importanti modifiche legislative a partire dal 2020, in quanto l’art.
1, comma 527 L. 205/2017 ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) specifiche competenze per
l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei
Piani Economici Finanziari, con specifico riferimento alla:

1) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla
base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;

2) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio
integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;

3) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;

 CONSIDERATO che, con delibera n. 303/2019/R/RIF, l’ARERA ha introdotto le linee guida per l’elaborazione del nuovo metodo
tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici Finanziari, con una
metodologia la cui efficacia è allo stato prevista a partire dal 1° gennaio 2020, ma che contiene ancora numerosi aspetti che non sono stati
chiariti dalla stessa ARERA, anche a seguito della pubblicazione, in data 31 ottobre 2019, della delibera n. 443/2019/R/RIF, di Definizione
dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018 - 2021;

PRESO ATTO che tale provvedimento stabilisce all’art. 6 che il gestore predisponga il Piano Economico Finanziario (PEF) secondo
quanto previsto dal MTR e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente per la validazione, solo successivamente l’Autorità (Arera)
approva il PEF;

RILEVATO che successivamente alla predisposizione del Pef definitivo dell’anno 2020 da parte del soggetto gestore e all’approvazione
da parte dell’Autorità, l’amministrazione comunale dovrà rivedere l’impianto tariffario 2020. D’altra parte anche le nuove regole di efficacia
delle delibere del decreto crescita 34/2019 non permetterebbero di applicare le nuove tariffe prima di dicembre 2020;

VISTO l’art.15 bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (in Gazzetta Ufficiale-Serie generale - n. 100 del 30 aprile 2019), coordinato con
la legge di conversione 28 giugno 2019, n.58 ai sensi del quale: All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 15 e' sostituito dal seguente:

15. A decorrere dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei comuni sono
inviate al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, mediante
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui
all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle  entrate 
tributarie  delle  province  e  delle  citta' metropolitane,  la  disposizione  del  primo  periodo  si  applica  a decorrere dall'anno di imposta
2021;

b) dopo il comma 15 è inserito il seguente:

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale,
da adottare entro novanta giorni dalla data di  entrata  in vigore  della  presente  disposizione,  previa  intesa  in  sede   di Conferenza  Stato-
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citta'  ed  autonomie  locali,  sono  stabilite  le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma
15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato  delle  informazioni  utili  per   l'esecuzione   degli adempimenti relativi al
pagamento dei  tributi,  e  sono  fissate  le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo  di  effettuare il predetto invio nel rispetto
delle specifiche tecniche medesime;

15-ter: A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta
di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza
è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente;

 CONSIDERATO che, a fronte delle numerose criticità legate all’applicazione del metodo tariffario delineato dall’ARERA, veniva
introdotto, nell’art. 57 bis, comma 2 D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 ), un
nuovo comma 683bis della L. 147/2013, in base al quale «in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, per l’anno 2020, i Comuni, in deroga al comma 683 e all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile, successivamente prorogate al 30
giugno;

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”) pubblicato in G.U. Serie Generale n. 70 del 17 marzo 2020, che
ha differito  il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020;

ALLA LUCE delle disposizioni di cui al decreto-legge n. 18/2020 (c.d. decreto “Cura Italia”) relativo alle misure connesse all’ Emergenza
Covid-19, il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previsto dall’articolo 1, comma 683-
bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è differito al 30 giugno 2020. I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020,
provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per
il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni,
a decorrere dal 2021 (art. 107, commi 4 e 5);

RILEVATO CHE   a norma dell’articolo 1, comma 683, della legge 147/2013 “il consiglio comunale deve approvare, entro il termine
fissato da norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal consiglio comunale o da altra autorità
competente a norma delle vigenti in materia (…)”

CONSIDERATO che ai sensi degli artt. 67 e 68 del Decreto “Cura Italia” è prevista  la sospensione dei termini relativi all’attività degli
uffici degli enti impositori dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di
riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. (art. 67, comma 1) e la sospensione dei termini di versamento dei
carichi affidati all’agente della riscossione, con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti,
scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli
avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n.
122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di
sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. (art. 68, comma 1)

VISTO il termine di approvazione del bilancio comunale  e non essendo ancora disponibile il Pef per l’esercizio 2020 in conformità con le
nuove disposizione Arera, è necessario procedere alla conferma delle tariffe della Tari dell’anno 2019 fino all’approvazione delle tariffe
secondo il nuovo metodo tariffario;

VISTA la deliberazione di Giunta Comunale n. 29 del 08.04.2020, allegata, con la quale si propone la conferma delle tariffe Tari 2019 per
l’esercizio 2020 in attesa di approvazione definitiva delle nuove tariffe;

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5619912
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RITENUTO opportuno stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 4 rate,  aventi le seguenti scadenze:

prima rata: entro 30 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;

seconda rata: entro 90 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;

terza rata: entro 150 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;

quarta rata: saldo/conguaglio con le tariffe definitive per l’anno 2020 approvate in Consiglio Comunale;

STABILITO  che la notifica delle cartelle da parte dell’agente di riscossione avverrà dopo il periodo di sospensione statuito dal citato
decreto “Cura Italia”;

DATO ATTO  che per le prime tre rate i versamenti seguiranno il vecchio metodo tariffario mentre l’ultima rata sarà versata a
saldo/conguaglio con il nuovo MTR.

PROPONE AL CONSIGLIO COMUNALE DI DELIBERARE:

 

1. prendere atto di quanto espresso in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. confermare, in via provvisoria per il 2020, le tariffe Tari approvate nell’anno 2019, che verranno utilizzate per l’acconto;
3. dare atto che, sulla base del PEF anno 2020  approvato con il nuovo metodo  si adotterà una successiva deliberazione di

approvazione definitiva delle tariffe TARI 2020 definitive;
4. stabilire che alle pertinenze delle unità immobiliari ad uso abitativo si applica esclusivamente la quota fissa della tariffa;
5. stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 4 rate, aventi le seguenti scadenze:

prima rata: entro 30 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
seconda rata: entro 90 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
terza rata: entro 150 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
quarta rata: saldo/conguaglio con le tariffe definitive per l’anno 2020 approvate in Consiglio Comunale;

    5. dare atto che per le prime tre rate i versamenti seguiranno il vecchio metodo tariffario mentre l’ultima rata sarà versata a
saldo/conguaglio con il nuovo MTR;

   6. dare atto che con successiva deliberazione si procederà all’approvazione definitiva delle tariffe Tari per l’anno 2020 secondo il nuovo
metodo tariffario nonché le modalità ed i termini di pagamento del saldo;

   7. demandare al Dirigente del Settore Finanziario gli adempimenti consequenziali, ivi compresa la trasmissione della presente
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ex art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011;

  8. dichiarare l’immediata eseguibilità della presente Deliberazione, ai sensi dell’art. 134, comma4 del D.Lgs. n.267/2000;



8DELC N° 00010/2020 del 26/05/2020

COMUNE DI AFRAGOLA
CITTA' METROPOLITANA DI NAPOLI

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

N. 00029/2020 del 08/04/2020

OGGETTO:

CONFERMA  APPLICAZIONE  DELLE  TARIFFE  TARI  2019  PER  L'ESERCIZIO  2020  IN  ATTESA  DI  APPROVAZIONE

DEFINITIVA  DELLE  NUOVE  TARIFFE

Il giorno 08/04/2020 alle ore 14.00 con la continuazione, in AFRAGOLA e nella sede del Palazzo Comunale, si è riunita la Giunta

Comunale per l'approvazione della proposta di deliberazione di cui all'oggetto.

CLAUDIO GRILLO

BIAGIO CASTALDO

GIUSEPPE AFFINITO

ANIELLO BAIA

ANTONELLA IOVINO

SOFIA NICOLETTA LANZANO

PRESENTI

P

P

P

P

P

P

ASSENTI

CRISTINA ACRI

CAMILLO GIACCO

A

A

Partecipa MARIA GIUSEPPINA D'AMBROSIO - Segretario Generale

Presiede CLAUDIO GRILLO - Sindaco

Verificato il numero legale, CLAUDIO GRILLO - Sindaco -invita a deliberare sulla proposta di deliberazione all'oggetto, sulla quale i

responsabili dei servizi interessati hanno espresso i pareri, richiesti ai sensi dell'art. 49 del Decreto Legislativo 18/08/2000, n° 267.
Esito: Approvata

N° PAP-00881-2020

Si attesta che il presente atto  è stato
affisso all'Albo Pretorio on-line

dal 10/04/2020 al 25/04/2020

L'incaricato della pubblicazione
CIRO BALSAMO
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La presente seduta di Giunta viene svolta in videoconferenza, ai sensi di quanto disciplinato con decreto del Sindaco n.52 del
26.03.2020.

Risultano presenti presso la Sala Giunta del Palazzo Comunale, il Sindaco, il Segretario Generale nonchè gli Assessori: Biagio
Castaldo, Aniello Baia, Giuseppe Affinito.

In collegamento telematico risultano presenti gli assessori Sofia Nicoletta Lanzano e Antonella Iovino

Risultano assenti gli assessori Cristina Acri e Camillo Giacco

Relazione Istruttoria e proposta di deliberazione

Esercizio Finanziario 2020

 

PREMESSO CHE prima delle modifiche legislative intervenute in materia di tassa rifiuti la disciplina della tari prevedeva che:

a) con la legge n. 147 del 27.12.2013 (Legge di stabilità 2014) veniva istituita L’Imposta Unica Comunale (IUC) basata su due presupposti
impositivi: uno costituito dal possesso di immobili e collegato alla loro natura e valore, l’altro collegato all’erogazione e alla fruizione di
servizi comunali;

b) la IUC si componeva dell’Imposta Municipale propria (IMU), di natura patrimoniale, dovuta dal possessore di immobili, escluse le
abitazioni principali, e di una componente riferita ai servizi, che si articola nel Tributo per i servizi indivisibili (TASI), a carico sia del
possessore che dell’utilizzatore dell’immobile, e nella Tassa sui rifiuti (TARI), destinata a finanziare i costi del servizio di raccolta e
smaltimento dei rifiuti, a carico dell’utilizzatore;

c) con deliberazione del Consiglio Comunale n. 24 del 29/7/2014 veniva approvato il Regolamento che disciplina l’imposta unica
comunale, con particolare riferimento alla componente tassa rifiuti TARI nel territorio di questo Comune;

d) il tributo TARI è stato istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati,
comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di
gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle strade
pubbliche;

e) la disciplina legale della TARI ha previsto:

l’obbligo di assicurare la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio risultante dal piano finanziario, con conseguente
impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate;
che il Consiglio Comunale approvi le tariffe TARI entro il termine fissato per l’approvazione del bilancio di previsione e in
conformità al piano finanziario del servizio di gestione dei rifiuti urbani approvato dallo stesso Consiglio;

 CONSIDERATO CHE:

la TARI prevede l’applicazione da parte del Comune di un tributo dovuto da tutti i soggetti che possiedono e detengono a qualsiasi
titolo locali o aree scoperte, a qualsiasi uso adibiti, suscettibili di produrre rifiuti urbani ed assimilati;
il Comune, ai sensi del comma 651 della legge n. 147/2013, nella commisurazione della tariffa teneva conto dei criteri determinati
con il regolamento di cui al D.P.R. 27 aprile 1999 n. 158 (cd. Metodo normalizzato);
il tributo TARI è stato istituito per la copertura integrale degli interventi relativi al servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati,
comprensivi di tutti i costi relativi ad investimenti per opere e relativi ammortamenti, nonché di tutti i costi d’esercizio del servizio di
gestione dei rifiuti, inclusi i costi dello smaltimento dei rifiuti nelle discariche ed i costi per il servizio di spazzamento e lavaggio delle
strade pubbliche con conseguente impossibilità per il Comune di coprire una percentuale del costo con altre entrate;
le tariffe sono composte da due quote: la c.d. quota fissa, determinata in relazione alle componenti essenziali del costo del servizio di
gestione dei rifiuti; e la c.d. quota variabile, rapportata alle quantità di rifiuti conferiti, al servizio fornito e all’entità dei costi di
gestione;
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la tariffa è articolata nelle categorie dell’utenza domestica, comprendente le abitazioni e i locali di deposito (cantine, box, autorimesse,
ecc.) di natura accessoria e pertinenziale delle stesse, e dell’utenza non domestica, comprendente tutte le altre tipologie di locali ed
aree;
ai fini dell’applicazione della tariffa, le utenze domestiche sono distinte in relazione al numero dei componenti del nucleo familiare e
le utenze non domestiche sono classificate in diverse categorie, in relazione alla destinazione d’uso ed alla conseguente potenzialità di
produzione dei rifiuti;

CONSIDERATO che l’art. 1, comma 683 L. 147/2013 prevede che il Consiglio Comunale debba approvare, entro il termine fissato da
norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione, le tariffe della TARI in conformità al piano finanziario del servizio di gestione
dei rifiuti urbani, redatto dal soggetto che svolge il servizio stesso ed approvato dal Consiglio comunale o da altra autorità competente a
norma delle leggi vigenti in materia;

CONSIDERATO, inoltre, che la legge di stabilità 2014 (Legge n. 147/2013 e ss.mm.ii.) ha previsto che la riscossione della TARI viene
effettuata in un numero di rate e con scadenze di pagamento individuate dal Comune;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 18 del 10.04.2019 con la quale veniva approvato il Piano finanziario del servizio di gestione
dei rifiuti urbani per l’anno 2019;

VISTA la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 10.04.2019 con la quale venivano approvate le tariffe Tari per l’anno 2019;

CONSIDERATO che la disciplina sulla Tassa rifiuti (TARI) ha subito importanti modifiche legislative a partire dal 2020, in quanto l’art.
1, comma 527 L. 205/2017 ha attribuito all’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente (ARERA) specifiche competenze per
l’elaborazione del nuovo metodo tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei
Piani Economici Finanziari, con specifico riferimento alla:

1) predisposizione ed aggiornamento del metodo tariffario per la determinazione dei corrispettivi del servizio integrato dei rifiuti e dei singoli
servizi che costituiscono attività di gestione, a copertura dei costi di esercizio e di investimento, compresa la remunerazione dei capitali, sulla
base della valutazione dei costi efficienti e del principio “chi inquina paga”;

2) approvazione delle tariffe definite, ai sensi della legislazione vigente, dall’Ente di governo dell’ambito territoriale ottimale per il servizio
integrato e dai gestori degli impianti di trattamento;

3) verifica della corretta redazione dei piani di ambito esprimendo osservazioni e rilievi;

 CONSIDERATO che, con delibera n. 303/2019/R/RIF, l’ARERA ha introdotto le linee guida per l’elaborazione del nuovo metodo
tariffario applicabile al settore dei rifiuti, destinato ad omogeneizzare le modalità di predisposizione dei Piani Economici Finanziari, con una
metodologia la cui efficacia è allo stato prevista a partire dal 1° gennaio 2020, ma che contiene ancora numerosi aspetti che non sono stati
chiariti dalla stessa ARERA, anche a seguito della pubblicazione, in data 31 ottobre 2019, della delibera n. 443/2019/R/RIF, di Definizione
dei criteri di riconoscimento dei costi efficienti di esercizio e di investimento del servizio integrato dei rifiuti, per il periodo 2018 - 2021;

PRESO ATTO che tale provvedimento stabilisce all’art. 6 che il gestore predisponga il Piano Economico Finanziario (PEF) secondo
quanto previsto dal MTR e lo trasmetta all’Ente territorialmente competente per la validazione, solo successivamente l’Autorità (Arera)
approva il PEF;

RILEVATO che successivamente alla predisposizione del Pef definitivo dell’anno 2020 da parte del soggetto gestore e all’approvazione
da parte dell’Autorità, l’amministrazione comunale dovrà rivedere l’impianto tariffario 2020. D’altra parte anche le nuove regole di efficacia
delle delibere del decreto crescita 34/2019 non permetterebbero di applicare le nuove tariffe prima di dicembre 2020;

VISTO l’art.15 bis del decreto-legge 30 aprile 2019, n. 34 (in Gazzetta Ufficiale-Serie generale - n. 100 del 30 aprile 2019), coordinato con
la legge di conversione 28 giugno 2019, n.58 ai sensi del quale: All'articolo 13 del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con
modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n.214, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 15 e' sostituito dal seguente:

15. A decorrere dall'anno  di  imposta  2020,  tutte  le  delibere regolamentari e  tariffarie  relative  alle  entrate  tributarie  dei comuni sono
inviate al Ministero  dell'economia  e  delle  finanze  - Dipartimento  delle  finanze,  esclusivamente  per  via   telematica, mediante
inserimento del testo delle stesse nell'apposita sezione del portale del  federalismo  fiscale,  per  la  pubblicazione  nel  sito informatico di cui
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all'articolo 1, comma 3, del  decreto  legislativo 28 settembre 1998, n. 360. Per le delibere regolamentari e tariffarie relative alle  entrate 
tributarie  delle  province  e  delle  citta' metropolitane,  la  disposizione  del  primo  periodo  si  applica  a decorrere dall'anno di imposta
2021;

b) dopo il comma 15 è inserito il seguente:

15-bis. Con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro dell'interno, sentita l'Agenzia per l'Italia digitale,
da adottare entro novanta giorni dalla data di  entrata  in vigore  della  presente  disposizione,  previa  intesa  in  sede   di Conferenza  Stato-
citta'  ed  autonomie  locali,  sono  stabilite  le specifiche tecniche del formato elettronico da utilizzare per l'invio telematico di cui al comma
15, in modo tale da consentire il prelievo automatizzato  delle  informazioni  utili  per   l'esecuzione   degli adempimenti relativi al
pagamento dei  tributi,  e  sono  fissate  le modalità di attuazione, anche graduale, dell'obbligo  di  effettuare il predetto invio nel rispetto
delle specifiche tecniche medesime;

15-ter: A decorrere dall'anno di imposta 2020, le delibere e i regolamenti concernenti i tributi comunali diversi dall'imposta di soggiorno,
dall'addizionale comunale all'imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF), dall'imposta municipale propria (IMU) e dal tributo per i
servizi indivisibili (TASI) acquistano efficacia dalla data della pubblicazione effettuata ai sensi del comma 15, a condizione che detta
pubblicazione avvenga entro il 28 ottobre dell'anno a cui la delibera o il regolamento si riferisce; a tal fine, il comune è tenuto a effettuare
l'invio telematico di cui al comma 15 entro il termine perentorio del 14 ottobre dello stesso anno. I versamenti dei tributi diversi dall'imposta
di soggiorno, dall'addizionale comunale all'IRPEF, dall'IMU e dalla TASI la cui scadenza è fissata dal comune prima del 1° dicembre di
ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti applicabili per l'anno precedente. I versamenti dei medesimi tributi la cui scadenza
è fissata dal comune in data successiva al 1° dicembre di ciascun anno devono essere effettuati sulla base degli atti pubblicati entro il 28
ottobre, a saldo dell'imposta dovuta per l'intero anno, con eventuale conguaglio su quanto già versato. In caso di mancata pubblicazione
entro il termine del 28 ottobre, si applicano gli atti adottati per l'anno precedente;

 

CONSIDERATO che, a fronte delle numerose criticità legate all’applicazione del metodo tariffario delineato dall’ARERA, veniva
introdotto, nell’art. 57 bis, comma 2 D.L. 26 ottobre 2019 n. 124 (convertito con modificazioni dalla L. 19 dicembre 2019, n. 157 ), un
nuovo comma 683bis della L. 147/2013, in base al quale «in considerazione della necessità di acquisire il piano finanziario del servizio di
gestione dei rifiuti urbani, per l’anno 2020, i Comuni, in deroga al comma 683 e all’articolo 1, comma 169, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, approvano le tariffe e i regolamenti della TARI e della tariffa corrispettiva entro il 30 aprile, successivamente prorogate al 30
giugno;

VISTO il decreto legge 17 marzo 2020, n. 18 (cd. Decreto “Cura Italia”) pubblicato in G.U. Serie Generale n. 70 del 17 marzo 2020, che
ha differito  il termine per la deliberazione del bilancio di previsione 2020/2022 degli enti locali dal 30 aprile 2020 al 31 maggio 2020;

ALLA LUCE delle disposizioni di cui al decreto-legge n. 18/2020 (c.d. decreto “Cura Italia”) relativo alle misure connesse all’ Emergenza
Covid-19, il termine per la determinazione delle tariffe della Tari e della Tari corrispettivo, attualmente previsto dall’articolo 1, comma 683-
bis, della legge 27 dicembre 2013, n.147, è differito al 30 giugno 2020. I comuni possono, in deroga all’articolo 1, commi 654 e 683, della
legge 27 dicembre 2013, n. 147, approvare le tariffe della TARI e della tariffa corrispettiva adottate per l’anno 2019, anche per l’anno 2020,
provvedendo entro il 31 dicembre 2020 alla determinazione ed approvazione del piano economico finanziario del servizio rifiuti (PEF) per
il 2020. L’eventuale conguaglio tra i costi risultanti dal PEF per il 2020 ed i costi determinati per l’anno 2019 può essere ripartito in tre anni,
a decorrere dal 2021 (art. 107, commi 4 e 5);

 

CONSIDERATO che ai sensi degli artt. 67 e 68 del Decreto “Cura Italia” è prevista  la sospensione dei termini relativi all’attività degli
uffici degli enti impositori dall’8 marzo al 31 maggio 2020 i termini relativi alle attività di liquidazione, di controllo, di accertamento, di
riscossione e di contenzioso, da parte degli uffici degli enti impositori. (art. 67, comma 1) e la sospensione dei termini di versamento dei
carichi affidati all’agente della riscossione, con riferimento alle entrate tributarie e non tributarie, sono sospesi i termini dei versamenti,
scadenti nel periodo dall’8 marzo al 31 maggio 2020, derivanti da cartelle di pagamento emesse dagli agenti della riscossione, nonché dagli
avvisi previsti dagli articoli 29 e 30 del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78, convertito, con modificazioni, dalla legge 31 luglio 2010, n.
122. I versamenti oggetto di sospensione devono essere effettuati in unica soluzione entro il mese successivo al termine del periodo di
sospensione. Non si procede al rimborso di quanto già versato. (art. 68, comma 1)

https://www.lagazzettadeglientilocali.it/tid/5619912
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VISTO il termine di approvazione del bilancio comunale  e non essendo ancora disponibile il Pef per l’esercizio 2020 in conformità con le
nuove disposizione Arera, è necessario procedere alla conferma delle tariffe della Tari dell’anno 2019 fino all’approvazione delle tariffe
secondo il nuovo metodo tariffario;

RITENUTO opportuno stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 4 rate,  aventi le seguenti scadenze:

prima rata: entro 30 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;

seconda rata: entro 90 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;

terza rata: entro 150 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;

quarta rata: saldo/conguaglio con le tariffe definitive per l’anno 2020 approvate in Consiglio Comunale;

STABILITO  che la notifica delle cartelle da parte dell’agente di riscossione avverrà dopo il periodo di sospensione statuito dal citato
decreto “Cura Italia”;

DATO ATTO che per le prime tre rate i versamenti seguiranno il vecchio metodo tariffario mentre l’ultima rata sarà versata a
saldo/conguaglio con il nuovo MTR.

 

IL RESPONSABILE SERVIZIO TRIBUTI

Dott.ssa Angela Caputo

 

 

IL DIRIGENTE FINANZIARIO

Dott. Marco Chiauzzi

 

 

 

IL SINDACO

Vista la relazione istruttoria che precede e la normativa in essa richiamata;

Visti i pareri dei regolarità tecnica e contabile apposti dal Dirigente competente,

 propone alla Giunta Comunale di

 

DELIBERARE

DI PROPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE DI:

1. prendere atto di quanto espresso in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. confermare, in via provvisoria per il 2020, le tariffe Tari approvate nell’anno 2019, che verranno utilizzate per l’acconto;
3. dare atto che, sulla base del PEF anno 2020  approvato con il nuovo metodo  si adotterà una successiva deliberazione di

approvazione definitiva delle tariffe TARI 2020 definitive;
4. stabilire che alle pertinenze delle unità immobiliari ad uso abitativo si applica esclusivamente la quota fissa della tariffa;
5. stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 4 rate, aventi le seguenti scadenze:

prima rata: entro 30 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
seconda rata: entro 90 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
terza rata: entro 150 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
quarta rata: saldo/conguaglio con le tariffe definitive per l’anno 2020 approvate in Consiglio Comunale;

1. dare atto che per le prime tre rate i versamenti seguiranno il vecchio metodo tariffario mentre l’ultima rata sarà versata a
saldo/conguaglio con il nuovo MTR;
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2. dare atto che con successiva deliberazione si procederà all’approvazione definitiva delle tariffe Tari per l’anno 2020 secondo il nuovo
metodo tariffario nonché le modalità ed i termini di pagamento del saldo;

3. demandare al Dirigente del Settore Finanziario gli adempimenti consequenziali, ivi compresa la trasmissione della presente
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ex art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011.

 

LA GIUNTA COMUNALE

Premesso:

Che in merito all’oggetto, sono pervenute la relazione istruttoria e la proposta di deliberazione a firma del Dirigente del Dirigente del Settore
Finanziario, del Responsabile Servizio Tributi, del SINDACO, Claudio Grillo;

Che la stessa risulta annotata al n. 00061/2020 del Registro delle proposte della Giunta Comunale;

Visto i pareri favorevoli, espressi dai Responsabili dei Settori sulla proposta di deliberazione in ordine alla regolarità tecnica, e contabile
come previsto dall’art.49 del vigente T.U.EE.LL.

Con voti unanimi, resi ed espressi e forme di legge,

 

DELIBERA

DI PROPORRE AL CONSIGLIO COMUNALE DI:

 

1. prendere atto di quanto espresso in narrativa quale parte integrante e sostanziale del presente dispositivo;
2. confermare, in via provvisoria per il 2020, le tariffe Tari approvate nell’anno 2019, che verranno utilizzate per l’acconto;
3. dare atto che, sulla base del PEF anno 2020  approvato con il nuovo metodo  si adotterà una successiva deliberazione di

approvazione definitiva delle tariffe TARI 2020 definitive;
4. stabilire che alle pertinenze delle unità immobiliari ad uso abitativo si applica esclusivamente la quota fissa della tariffa;
5. stabilire che la riscossione della TARI dovrà essere effettuata in n. 4 rate, aventi le seguenti scadenze:

prima rata: entro 30 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
seconda rata: entro 90 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
terza rata: entro 150 giorni dalla notifica della cartella di pagamento;
quarta rata: saldo/conguaglio con le tariffe definitive per l’anno 2020 approvate in Consiglio Comunale;

1. dare atto che per le prime tre rate i versamenti seguiranno il vecchio metodo tariffario mentre l’ultima rata sarà versata a
saldo/conguaglio con il nuovo MTR;

2. dare atto che con successiva deliberazione si procederà all’approvazione definitiva delle tariffe Tari per l’anno 2020 secondo il nuovo
metodo tariffario nonché le modalità ed i termini di pagamento del saldo;

3. demandare al Dirigente del Settore Finanziario gli adempimenti consequenziali, ivi compresa la trasmissione della presente
deliberazione al Ministero dell’Economia e delle Finanze, Dipartimento delle Finanze, ex art. 13, comma 15, del D.L. n. 201/2011,
convertito con modificazioni dalla Legge n. 214/2011.
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La seduta viene tolta alle ore 16.40

-

Letto, confermato e sottoscritto.

Del che si è redatto il presente verbale a cura del Segretario_Generale MARIA GIUSEPPINA

D'AMBROSIO che attesta autenticità a mezzo sottoscrizione con firma digitale:

Sindaco

CLAUDIO GRILLO

Segretario Generale

MARIA GIUSEPPINA D'AMBROSIO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all'Albo Pretorio ai sensi

dell'articolo 124, comma 1, del d.lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Afragola, 10/04/2020

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

Visti gli atti d'ufficio si attesta che la presente deliberazione:

- E' divenuta esecutiva il giorno 20/04/2020, decorsi 10 giorni dalla pubblicazione (Art 134, comma 3,

D.Lgs. 267/2000)

Segretario Generale

MARIA GIUSEPPINA D'AMBROSIO

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA'

Il Sottoscritto .......................................................................................

in qualita' di ..........................................................................................

attesta che la presente copia cartacea della Deliberazione n° DEL 00029/2020 e' conforme al

documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Afragola, lì __________________ Firma e Timbro dell'Ufficio

___________________________

N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.
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La seduta viene tolta alle ore 17.17

Letto, confermato e sottoscritto.

Del che si è redatto il presente verbale a cura del Segretario_Generale MARIA GIUSEPPINA

D'AMBROSIO che attesta autenticità a mezzo sottoscrizione con firma digitale:

Presidente

ANTONIO BOEMIO

Segretario Generale

MARIA GIUSEPPINA D'AMBROSIO

ATTESTAZIONE DI PUBBLICAZIONE

Copia della presente deliberazione, viene affissa in pubblicazione all'Albo Pretorio ai sensi

dell'articolo 124, comma 1, del d.lgs 267/2000 per 15 giorni consecutivi.

Afragola, 11/06/2020

ATTESTAZIONE DI ESECUTIVITA'

Visti gli atti d'ufficio si attesta che la presente deliberazione:

- E' divenuta esecutiva il giorno 26/05/2020, essendo stata dichiarata immediatamente eseguibile (Art

134, comma 4, D.Lgs. 267/2000)

Segretario Generale

MARIA GIUSEPPINA D'AMBROSIO

ATTESTAZIONE DI CONFORMITA'

Il Sottoscritto .......................................................................................

in qualita' di ..........................................................................................

attesta che la presente copia cartacea della Deliberazione n° DEL 00010/2020 e' conforme al

documento informatico originale firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N° 82/2005.

Afragola, lì __________________ Firma e Timbro dell'Ufficio

___________________________

N.B. Da compilare a cura del Soggetto Autorizzato.


